Va DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – Anno A
Dal Vangelo secondo Matteo (5,13-16)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».

Il sermone del monte di Matteo ci rivela che il discepolo di Gesù è chiamato alla missione di far risplendere nel mondo di oggi la vita luminosa di Cristo che è vivo e operante nel credente: è l'unico modo concreto di far presente visibilmente nel mondo il Salvatore, con la luce che emana da una vita profondamente e coscientemente evangelica, pena la nostra appartenenza a Lui nella fede. Buona domenica pb

FIGLI DI LUCE
 
Così risplenda la vostra luce
davanti agli uomini.
(Mt 5,16)
 
Luce!! Primordiale parola
piena di potenza creatrice
che ha fatto il mondo, emanazione
dello Spirito di Dio diffuso nel cosmo.
 
Guardo il cielo, opera della mani divine
e ridimensiono la mia statura di uomo:
l’infinito risplendente che avvolge
il piccolo umano lo fa essere grande.
Dio è luce che riscalda il mondo
e diffonde il calore dell’amore
in ogni cosa creata fino a trovare
stabile dimora nei nostri cuori.
 
La Parola d’allora è diventata carne,
irradiazione di gloria, volto visibile
del Padre, luce da luce, fuoco d’amore
eterno per risanare il mondo con l’amore.
 
La luce è diventata carne d’amore,
Spirito di fuoco che accende i cuori
e aleggia sull’umanità bisognosa di speranza
perché l’uomo veda oggi la luce della vita.
 
L’oscurità è ancora una densa nube
che opprime e angoscia le genti;
una cosa sola oscura tutto: la morte,
radicata nei cuori che hanno rifiutato Dio.
 
Schiavi della paura della morte,
inganno seducente delle tenebre
che obbliga tutti alla chiusura di sé,
sterili e incapaci ormai di amare.
 
Da qui le devastanti guerre planetarie:
nazione contro nazione, contrade in gara
avversa, società contro se stessa,
uomo lupo uomo in un duello d’onore.
 
Lo Spirito soffia ancora il suo alito vitale
ma il mondo preferisce la tenebra
per non svelare il male dei cuori:
bisogna rinascere dall’alto per vedere luce.
 
Il nuovo Adamo, Cristo Signore,
è luce incarnata del mondo, venuto
a fare figli di luce tra gli uomini:
Chi mi segue, dice con forza,
 
non cammina nelle tenebre della paura,
ma diventa oggi luce come me per riavvolgere
il mondo nella luce antica e stabilire in cielo
la Gerusalemme illuminata dall’Agnello.
 
Voi siete il sale della sapienza divina
che diventa patto perpetuo con Dio,
alleato favorevole della sua creatura,
arco celeste con i colori dell’amore.
 
Voi, luce in me e io luce in voi per mettere
alla luce i nuovi figli dell’uomo
e far risplendere l’universo come in antico:
tutto allora sarà luce nel seno del Padre.
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